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I i l tIn prima elementare...

Ci fermiamo al livello alfabetico, quindi bambini che:

❍ compiono l’analisi fonetica della parola.

❍ Possono compiere confusione di suoni, soprattutto p , p
simili (D/T), non rispettare la linea dei suoni (aggiunta, 
omissione o inversione di lettere o sillabe) e avereomissione o inversione di lettere o sillabe) e avere 
difficoltà nei gruppi consonantici



La “teoria linguistica” del g
bambino

La teoria linguistica del bambino è l’insiemeg
delle idee e delle regole sulla lingua orale e

itt h ti i è t it ttscritta che questi si è costruito attraverso
osservazioni, esperienze spontanee, confrontip p
con i coetanei e con gli adulti e occasioni

d ti i d ll’i ll leducative prima dell’ingresso nella scuola
elementare.



La “teoria linguistica” del g
bambino

● Principio della quantità minima: la parola scritta deve
essere costituita da una sequenza di non meno di treessere costituita da una sequenza di non meno di tre
segni ortografici.

● Principio della variabilità intrafigurale: nello scrivere● Principio della variabilità intrafigurale: nello scrivere
una parola il bambino produce sequenze di segni diversi.
Non accetta come parole sequenze ripetute di letterep q p
identiche

● Principio della variabilità interfigurale: il bambino● Principio della variabilità interfigurale: il bambino
scrive parole diverse utilizzando lettere diverse o
ricombinando in sequenze diverse il suo limitato repertorio
di segni grafici (Ferreiro)



La “teoria linguistica” del g
bambino

Ogni bambino esprime una sua teoria linguistica
che può essere scoperta attraverso l’analisi deiche può essere scoperta attraverso l analisi dei
suoi atti di “scrittura spontanea” e delle sue
ipotesi di lettura o attraverso l’analisi di ogni
attività nella quale è richiesto l’uso della linguaq g



La “teoria linguistica” del g
bambino

Per valutare la scrittura spontanea del bambinop
ci si serve di due parametri:

❍ Il Parametro Costruttivo

❍ Il Parametro Esecutivo



La “teoria linguistica” del g
bambino

Il parametro costruttivo valuta:

❍ il tipo di segni usati dal bambino (lettere
dell’alfabeto o segni simili) e la loro quantità

❍ il valore convenzionale sonoro delle lettere scritte,
cioè effettiva corrispondenza dei segni grafici con icioè effettiva corrispondenza dei segni grafici con i
suoni



La “teoria linguistica” del g
bambino

Il parametro esecutivo valuta:

❍ la direzionalità della scrittura (sx – dx)

❍ l’orientamento delle lettere nello spazio (lettere
rovesciate) e l’occupazione dello spazio sul fogliorovesciate) e l occupazione dello spazio sul foglio
(lettere sparse o su una riga)

❍ l’ adeguatezza del segno grafico (incerto, sicuro) e sul
tipo di carattere utilizzato (stampato maiuscolotipo di carattere utilizzato (stampato maiuscolo,
corsivo)



La “teoria linguistica” del g
bambino

Il lavoro a piccoli gruppi, caratterizzato dal confronto con
le idee dell’adulto e degli altri coetanei, consente al
bambino di mettere in discussione la propria teoria
linguistica e lo spinge verso “conoscenze costruttive”.

L’occasione che viene offerta al bambino di esprimere
liberamente le sue idee senza essere subito correttoliberamente le sue idee, senza essere subito corretto,
favorisce lo sviluppo dell’autonomia costruttiva.



LA TEORIA COSTRUTTIVA
DELL’APPRENDIMENTODELL’APPRENDIMENTO 
DELLA
LINGUA SCRITTA

Ferreiro, Teberosky



L’apprendimento della lingua 
ittscritta

I bambini, oltre che per imitazione degli
adulti, imparano a parlare ricavando regole
dal ling aggio parlato (Ipercorrettismo esdal linguaggio parlato (Ipercorrettismo es.
regolarizzazione dei verbi irregolari voi
dicete )dicete )
Anche per la lingua scritta costruiscono
idee originali che progressivamenteidee originali che progressivamente
modificano nel confronto con i compagni e
le scritte convenzionali.le scritte convenzionali.
Questo percorso si articola in livelli
documentati da Emilia Ferreiro e Anadocumentati da Emilia Ferreiro e Ana
Teberosky



Modalità di scritt raModalità di scrittura:
tappe di sviluppotappe di sviluppo

Fase degli scarabocchiFase degli scarabocchi
Preconvezionale
Sill bi i lSillabica preconvenzionale
Sillabica convenzionale
Sillabica alfabetica
Alfabetica convenzionaleAlfabetica convenzionale



Livelli di concettualizzazione della 
lingua scritta (Ferreiro-Teberosky)

Fase degli scarabocchig
La prima fase è quella che potremmo
chiamare fase degli scarabocchi,c a a e ase deg sca abocc ,
durante la quale il bambino scrive in
modo non convenzionale, non legato alle, g
lettere, segnando ghirigori che simulano
la scrittura corsiva senza avere legami nég
col suono né con la parola; crede di
scrivere!



Livelli di concettualizzazione della 
lingua scritta (Ferreiro-Teberosky)

Li ll i l il b biLivello preconvenzionale: il bambino
scrive le parole con un certo numero di

i (di lit 3 4 l tt i t tsegni (di solito 3-4 lettere in stampato
maiuscolo) a volte, di più per rappresentare

tti iù di iù hioggetti più grandi o più vecchi.
Alla richiesta di leggere fa corrispondere
globalmente la parola pronunciata a quella
scritta senza corrispondenza suono-segno.
Es. 



Livelli di concettualizzazione dellaLivelli di concettualizzazione della 
lingua scritta (Ferreiro-Teberosky)

Livello sillabico:
il bambino ha capito che la lingua scritta
rappresenta quella oralerappresenta quella orale
Frammenta la parola in pezzi (sillabe), per
ognuno dei quali scrive un segno.g q g

1. Livello sillabico non convenzionale:
Questa corrispondenza inizialmente è poco
sistematicasistematica.
In fase di lettura cerca di far corrispondere ogni
sillaba a una parte dello scritto.p
Dopo la scrittura sillabica non convenzionale (per
ogni sillaba una lettera a caso) si passa a quella
convenzionale (per ogni sillaba una lettera diconvenzionale (per ogni sillaba una lettera di
quella sillaba)



Livelli di concettualizzazione della 
lingua scritta (Ferreiro-Teberosky)

2. Livello sillabico convenzionale:
il bambino scopre che gli adulti nonp g
scrivono lettere a caso e per ogni
sillaba del parlato scrive una lettera disillaba del parlato scrive una lettera di
quella sillaba o vocale o consonante

Es. non convenzionale

Es convenzionaleEs. convenzionale



Livelli di concettualizzazione dellaLivelli di concettualizzazione della 
lingua scritta (Ferreiro-Teberosky)

Livello sillabico-alfabetico: il 
b bi i i i t l ill bbambino inizia a segmentare la sillaba 
in unità più piccole, i fonemi. Prima di 

i ll itt lf b ti òarrivare alla scrittura alfabetica, però, 
attraversa una fase intermedia nella 
quale alterna la modalità di scrittura 
sillabica con quella alfabetica.
Es.



Livelli di concettualizzazione dellaLivelli di concettualizzazione della 
lingua scritta (Ferreiro-Teberosky)

Livello alfabetico: il bambino sa
t l l i f isegmentare la parola in fonemi e

scrivere tutte le lettere. Dovrà
l diffi ltà t fi hsuperare le difficoltà ortografiche ma

ha capito come funziona il codice
alfabetico
Es.Es.



DALLA SCRITTURA PRECONVENZIONALE
ALLA SCRITTURA CONVENZIONALE

SCRITTURA PRECONVENZIONALESCRITTURA PRECONVENZIONALE 

SCRITTURA SILLABICA     
( i l )(convenzionale)

SCRITTURASCRITTURA 
SILLABICO-ALFABETICA   

SCRITTURA ALFABETICA



D tt tDettato

RETE
BARBA

MELA
BOSCOBARBA

MONETA
BOSCO
TAVOLO

OSCARPONE
NASO

MANDORLA
TUTANASO

FRESCO STRADA
CATENAMULINO

DELFINO
CATENA
COPERTA



D tt t 2Dettato 2

FARO
RUSPA

GOLA
CALZARUSPA

CATENA
CALZA
NUMERO

OVALANGA
DONO

DELFINO
LUPODONO 

STREGA STRADA
MULINOMATITA

LAMPADA
MULINO
VETRINA



Quali attività di potenziamento?Quali attività di potenziamento?

Preconvenzionale (01)



Q li tti ità di t i t ?Quali attività di potenziamento?

Preconvenzionale (02)



Quali attività di potenziamento?Quali attività di potenziamento?

Preconvenzionale (03)



Quali attività di potenziamento?Quali attività di potenziamento?

Iniziali (04)



Quali attività di potenziamento?Quali attività di potenziamento?

Verso sillabico convenzionale (05)



Quali attività di potenziamento?Quali attività di potenziamento?

Sillabico alfabetico (06)



Quali attività di potenziamento?Quali attività di potenziamento?

Verso l’ alfabetico, con confusione suoni simili (07)



DALLA SCRITTURA 
PRECONVENZIONALEPRECONVENZIONALE
ALLA SCRITTURA CONVENZIONALE

La richiesta di rileggere segnando con il
dito porta il bambino a frammentare ilp
parlato per farlo corrispondere allo scritto
e contribuisce a far evolvere il suo livello
di concettualizzazione.
Il bambino deve capire che lo scrittoIl bambino deve capire che lo scritto
corrisponde al parlato
Finché il bambino non è giunto allaFinché il bambino non è giunto alla
scoperta del codice alfabetico
convenzionale è meglio utilizzare solo ilconvenzionale è meglio utilizzare solo il
carattere stampato maiuscolo.



L l f l iLa consapevolezza fonologica



S tit i di f i i iliSostituzione di fonemi simili



M i B T iMemoria Breve Termine

● Diversi studi hanno evidenziato come spesso la● Diversi studi hanno evidenziato come spesso la
MBT fonologica sia deficitaria in bambini con
di t bi ifi i di di t V i bildisturbi specifici di apprendimento. Variabile
quindi importante su cui si può lavorare

Evidente ad esempio nella difficoltà a fondere● Evidente ad esempio nella difficoltà a fondere
parole lunghe



Attività per la Memoria Breve tt tà pe a e o a e e
Termine

− Ripetizione di non parole, semplici e complesse. 
Fusione di parole inizialmente brevi e semplici per poi farle− Fusione di parole inizialmente brevi e semplici per poi farle 
divenire più lunghe e complesse

− Il telefono senza fili: i bambini si siedono formando una filaIl telefono senza fili: i bambini si siedono formando una fila.
Viene bisbigliata, a partire dal capofila, una serie di cifre.
L’ultimo bambino della fila le scriverà su un foglio che darà al
capofila. Se i numeri sono corretti i bambini vincono due
punti, se non lo sono vince il capofila.

− Il gioco delle azioni: viene chiesto ai bambini di eseguire una
serie di azioni di complessità crescente. Da “batti le mani”, a
“alza la mano e fai un salto” a “fai un salto saluta con laalza la mano e fai un salto , a fai un salto, saluta con la
mano e chiudi gli occhi”



Per i bambini in difficoltà 

• Valutare se gli aspetti che incidono di più sono di difficoltà di
memorizzazione fonema/ grafema o di analisi fonologicamemorizzazione fonema/ grafema, o di analisi fonologica.

• Attivare un percorso di aiuto che mira a facilitare la
memorizzazione:

1 uso di un solo carattere (per diminuire il carico in memoria)1. uso di un solo carattere (per diminuire il carico in memoria)
2. lenta progressione nell’inserire nuovi grafemi
3. utilizzare anche lettere mobili che facilitano la memorizzazione

della forma grafica e minimizzano l’aspetto esecutivodella forma grafica e minimizzano l’aspetto esecutivo.
4. aiuto con modelli ( griglie) di riferimento, che permettono

anche visivamente di rappresentarsi la struttura della parola.



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Con i bambini allo stadio
preconvenzionale dovranno essere usatip
giochi ed esercizi di consapevolezza
globale.g

Con i bambini allo stadio convenzionaleCon i bambini allo stadio convenzionale
(anche sillabico) dovranno essere usati
giochi ed esercizi di consapevolezzagiochi ed esercizi di consapevolezza
analitica.



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Obiettivo:acquisire la capacità di 
li i ill bianalisi sillabica 

…per poi passare all’analisi dei 
fonemi che formano le sillabe e le 
parolep

E’ molto importante lavorareE’ molto importante lavorare 
oralmente



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Gioco del supermercato: con 
t l di f i i b bi iscatole diverse far scoprire ai bambini 

che le scritte sono diverse
Lavoro che si può fare anche in 
classe a piccoli gruppi mistip g pp
In base alle risposte far riflettere sulla 
sillaba iniziale delle parole e sullasillaba iniziale delle parole e sulla 
lunghezza



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Lavoro sui suoni iniziali in sillabe
Identificazione della sillaba iniziale di una parola.p
Tra 2 o 3 figure trovare quelle che iniziano con la stessa 
sillaba di una parola data
Ricerca delle parole che iniziano ( e in seguito finiscono)Ricerca delle parole che iniziano  ( e in seguito finiscono) 
con un dato suono sillabico.
Identificazione di parole che iniziano con lo stesso suono, 
anche attraverso immaginianche attraverso immagini.
Arriva un treno carico di: dire una sillaba e il bambino 
deve trovare parole che iniziano con essa
Mi salta in mente: dire una sillaba e trovare parole che 
iniziano con quella lettera che facciano parte di diverse 
categorie (cose, animali, fiori, città, nomi di persona, 

t i di i l i)sport, nomi di personaggi, colori)



Attività per lo stadio pre-
convenzionaleconvenzionale

Domino,memory  con disegni con sillabe iniziali 
liuguali

Tombola: sulla tabella ci sono tante paroline 
come luna, sole, molto semplici e alla portata , , p p
del bambino. La maestra pesca dal suo mazzo 
una sillaba es.“lu” e lui dovrà trovare le paroline 
che iniziano con lu.che iniziano con lu.
Cosa stavo per dire?..pronunciare solo la 
sillaba iniziale e mostrare diverse immagini 
C t di l t d d ll’ lti ill b diCatena di parole partendo dall’ultima sillaba di 
quella precedente (es. Casa-sara-rana-nave-
vero) 
Sequenza di sillabe: data una sequenza di 
sillabe (Es. rino) trovare tutte le parole che 
esistono che si ottengono aggiungendo alla g gg g
sequenza una sillaba iniziale (es, cerino, carino, 
marino)



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Una dei compiti più semplici è l’ 
id tifi i di i di l hidentificazione di suoni di parole che 
iniziano con lo stesso suono, iniziando 

i i ti icon i suoni continui
Identificare la parola che inizia con un p
suono diverso tra tre è più complesso 
perché implica delle operazioniperché implica delle operazioni 
mentali di confronto



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Inizialmente trovare parole che iniziano
con la stessa sillaba, solo dopo passare
alla sillaba finale e poi a quella inalla sillaba finale e poi a quella in
posizione intermedia (si possono anche
mostrare le parole scritte in stampatop p
maiuscolo e indicare la sillaba)
è molto utile l’utilizzo di immagini
iniziare con sillabe che abbiano suoni
continui (CV f-l-m-n-r-v-s-z)
il b bi i i i d lil bambino inizia ad essere consapevole
che suoni uguali compongono parole
diverse.diverse.



Lavoro sulla sillaba inizialeLavoro sulla sillaba iniziale



Lavoro sulla sillaba inizialeLavoro sulla sillaba iniziale



L ll ill b i i i lLavoro sulla sillaba iniziale

Lu…cosa stavo per dire?



L ll ill b i i i lLavoro sulla sillaba iniziale



L ll ill b i i i lLavoro sulla sillaba iniziale



L ll ill b i i i lLavoro sulla sillaba iniziale



T di lTreno di parole…



L ll ill b fi lLavoro sulla sillaba finale



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Trovare i nomi accrescitivi o diminutivi
Filastrocche poesie in rima scioglilinguaFilastrocche, poesie in rima, scioglilingua
Discriminazione suoni fonologicamente 
simili in coppia minimasimili in coppia minima

Tombola delle coppie minime 
Una coppia minima è una coppia diUna coppia minima è una coppia di 
parole di una stessa lingua, in cui un 
solo suono differente è sufficiente adsolo suono differente è sufficiente ad 
individuare significati diversi. 

Es. palla - ballaEs. palla balla



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Gioco del robot: segmentazione e 
li i ill bi ( i i lanalisi sillabica (prima piane, solo 

dopo lettere ponte e gruppi 
ti i l i)consonantici complessi)

il bambino deve saper segmentare la p g
parola prima in sillabe e poi in fonemi



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Lavoro con le rime
M t t fi hi d di id tifi lMostrare tre figure e chiedere  di identificare le 
due che fanno rima
Appello in rimaAppello in rima
Trovare le rime: mettere varie figure davanti al 
bambino e invitarlo a escludere quella che nonbambino e invitarlo a escludere quella che non 
fa rima;
Mostrare due figure non in rima, dire una parolaMostrare due figure non in rima, dire una parola 
che fa rima con una delle due fig. presentate il 
bambino deve indovinare quale fa rima.



L ll iLavoro sulle rime



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Identificazione suoni
Conteggio delle sillabe di una parola: 
inizialmente far battere le mani (inizio 
parole di 2 sillabe), poi mettere un 
oggetto per ogni sillaba udita, es. 
dadini colorati
“C’é una /la/ in mela?
Identificazione della posizione di una 
sillaba: iniziale, finale, intermedias aba a e, a e, e ed a



Lavoro sulla sillaba iniziale e 
sulla lunghezza delle parole



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

Giochi di elisione o aggiunta di sillaba:
Togliamo la prima sillaba..cosa rimane?
C bi ill b ll’i t di l diCambia una sillaba all’interno di una parola: dire una 
parola, dirne un’altra dove cambia una sola sillaba, 
chiedere dove cambia il suono.
individuazione orale o con supporto di oggetti dellaindividuazione orale, o con supporto di oggetti, della 
parte della parola in cui si modifica, e chiedere al 
bambino qual è la parola che abbiamo ottenuto.
Cambia l’inizialeCambia l iniziale
Eliminazione di suoni 
Togli la finale
mostrare delle figure che hanno nomi compostimostrare delle figure che hanno nomi composti, 
evidenziare il fatto che ogni parola può essere 
pronunciata omettendo l’altra parte (es. questo è un 
temperamatite. Se io dico temperamatite senza temperap p p
viene matite. Ora prova tu.)
Elisione o aggiunta di sillabe.



Attività per lo stadio pre-p p
convenzionale

E’ importante la presentazione
d l d ll l ità f l igraduale della complessità fonologica

delle parole (parole bisillabe piane,
i t i ill b i t )poi trisillabe piane…etc)



ESEMPI DI GIOCHIGIOCHI METAFONOLOGICI



SEGMENTAZONE 
METAFONOLOGICA (PRIMA 

SILLABE POI FONEMI)

AIUTO PER LA SCRITTURA, 
COMPRENSIONE DELLA 

STRUTTURA FONOLOGICA



… E IN CLASSE? 
 

SILLABE UMANE (Giochi di parole)  
  

 

SVOLGIMENTO A PICCOLO GRUPPO  
OBIETTIVO: Composizione di parole a partire dalle sillabe. Attività proponibile sia ai 

bambini preconvenzionali che ai convenzionali.

Possibile anche con fonemi
ba b p eco e o a c e a co e o a

 

Si fa “indossare” a ogni bambino la sillaba iniziale del proprio nome attaccandola sulla sua 

maglia. In un primo momento i bimbi provano a cercare un compagno col quale formare 

una nuova parola ( per es. Carlo (CA) + Sara (SA) = CASA). Il lavoro procede con 

’ li i f dit d ll ill b h i di i i i i i ibili

Possibile fare poi scrivere le 
l l t i iun’analisi approfondita delle sillabe che compongono i diversi nomi e sui nomi impossibili 

che possono risultare. Questa attività può essere accompagnata da altri giochi sulla 

scomposizione sillabica. 

 

parole, nel momento in cui sono
state indovinate

Interessante presentare parole 
come <NIDO> e <DONO> per p
farli riflettere

 





P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Errori di omissioni e sostituzione

Per supportare il bambino nel compiere una
corretta analisi fonemica delle parole possonocorretta analisi fonemica delle parole possono
essere proposti diverse tipologie di attività aventi
lo scopo di fornire dei “referenti visivi” (es. griglie
con caselle, serie di tratti) che forniscano un
supporto concreto ai processi mappatura e
transcodifica grafema - fonemag



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Errori di omissione e sostituzione

Nel fare queste attività si possono sperimentare
con il bambino alcuni passaggi al fine di farlicon il bambino alcuni passaggi, al fine di farli
divenire il più possibile automatici:

Ripeto la parola ad alta voce e la ascolto

Scandisco la parola suono per suono, contando ip p
suoni con il supporto delle dita

Scrivo la parola dettandomi una lettera per voltaScrivo la parola dettandomi una lettera per volta



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Anche negli incroci è
possibile presentare parolepossibile presentare parole
invitando il bambino a
d id d ddecidere dove devono
essere trascritte, sfruttando,

ti l tt iàse presenti, lettere già
inserite.



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Le modalità di presentazione di griglie e casellari 
possono essere differenti:possono essere differenti: 
a compilazione individuale dopo un momento di 
riflessione in grupporiflessione in gruppo 
attraverso la strutturazione di giochi di gruppo, 
come tombole nelle quali si consegnano alcome tombole, nelle quali si consegnano al 
bambino alcune griglie vuote dove devono essere 
inseriti i nomi di oggetti estratti dall’adultoinseriti i nomi di oggetti estratti dall adulto
Attraverso la presentazione al gruppo di maxi -
cruciverbacruciverba



Potenziare l’analisi fonemicaPotenziare l analisi fonemica

ATTENZIONE AI GRUPPI CONSONANTICI



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Il gioco può essere
riproposto attraverso lariproposto attraverso la
strutturazione di un
“percorso” motorio nelpercorso motorio nel
quale i bambini, a squadre,
devono raggiungere “l’altradevono raggiungere l altra
riva di un lago”
raccogliendo le lettere cheraccogliendo le lettere che
compongono il nome
dell’oggetto assegnato adell oggetto assegnato a
loro.



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Scambio di grafemi

Le attività devono porsi l’obiettivo di:
o Sviluppare abilità percettivo – uditive (analisi –o Sviluppare abilità percettivo – uditive (analisi –

discriminazione uditiva) di consapevolezza fonemica

o Favorire e stabilizzare l’associazione grafema –
fonema utilizzando dei facilitatori a livello percettivo –fonema utilizzando dei facilitatori a livello percettivo –
visivo (“carte delle lettere”)



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Scambio di grafemi:  “f/v”
Associare ai due fonemi simili parole ad− Associare ai due fonemi simili parole ad

alto valore di immagine per il soggetto. Le
parole devono perciò essere scelte con ilp p
bambino.

− Riprodurre su due cartoncini le paroleRiprodurre su due cartoncini le parole
scelte

− Scegliere il fonema della coppia sul− Scegliere il fonema della coppia sul
quale fare esercizio. E’ preferibile lavorare
su uno solo dei fonemi simili, in modo che
l’altro venga acquisito per contrasto



S bi di f iScambio di grafemi

Esempio di attività metafonologica a 
i lpiccolo gruppo:
Identificazione dei suoni coinvolti 
nell’errore di sostituzione.
Es. Quando senti il suono F alza la 
paletta con il disegno della farfalla, 
quando senti il suono V alza quella q q
con il vaso.



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica

Scambio di grafemi

E’ importante proporre attività di difficoltà crescente: prima ilE  importante proporre attività di difficoltà crescente: prima il 
fonema nella parte iniziale della parola, poi all’interno o nella 
parte finaleparte finale

Esempi di attività:
• esercizi di discriminazione uditiva: il bambino alza il cartoncino• esercizi di discriminazione uditiva: il bambino alza il cartoncino 

quando sente il fonema nella parola pronunciata dall’adulto
• cerchiare immagini di oggetti il cui nome contiene il fonema
• individuare parole che iniziano o contengono il fonema

Quando il riconoscimento è sicuro proporre attività di confrontoQuando il riconoscimento è sicuro proporre attività di confronto 
tra suoni simili : “ho dormito_______(fino, vino ) le dieci” 



P t i l’ li i f iPotenziare l’analisi fonemica



L ttLettura

Giochi di fusione metafonologica
Gioco del sacchettoGioco del sacchetto

L tt di l i t t i l dLettura di parole in stampato maiuscolo: da 
bisillabe piane a trisillabe piane fino a parole 
con gruppo consonanticocon gruppo consonantico.

Att i h l l iAttenzione anche al lessico

Turbolettore www.aisi.it





PiccoliPiccoli 
brani letti 
“a staffetta”a staffetta



T tt t b l i lTrattamento sub-lessicale

Il Programma Sub-lessicale è un programma considera questo 
passaggio evolutivo della lettura: p gg

• Lettura da indizi fonetici: strategia pre-alfabetica, il suono associato 
d l  l tt  i t  è t   i ti  l  l tt  d ll  ad alcune lettere conosciute è usato per ipotizzare la lettura della 

parola;
• Lettura fonologica iniziale: conversione grafema – fonema con carico 

d ll  i  di l  f l i    diffi l à di f idella memoria di lavoro fonologica e conseguente difficoltà di fusione.
• Lettura fonologica intermedia: aggregazione di fonemi in unità più 

ampie (sillabe);
• Lettura fonologica avanzata: il bambino legge la parola intera ma in 

modo non fluido e armonioso;
• Lettura lessicale: accesso diretto al magazzino lessicale favorito dalla Lettura lessicale: accesso diretto al magazzino lessicale favorito dalla 

frequenza d’uso delle parole.



U ità di lUnità di lavoro:
Pa ro la  composizione e scomposizione metafonologichePa – ro – la: composizione e scomposizione metafonologiche.

Sillaba: automatizzare il riconoscimento di sillabe piane ma non solo e di 
parole composte con esse: velocizzare l’accesso alla parola completa 
attraverso la lettura sillabica. Si presentano le sillabe più frequenti della 
lingua italiana; 

Composizione di parola: l’obiettivo dell’unità è quello di riconoscere la 
parola, manipolando le sue componenti (sillabe o parti di parola).

Gruppi ortografici dispettosi

Riconoscimento veloce di parti di parola: l’obiettivo dell’unità è quello di 
migliorare il riconoscimento e la fusione di gruppi di due o più consonanti.

Giochi con le parole: Avviamento alla lettura globale della parola



IL LAVORO IN CLASSEIL LAVORO IN CLASSE:

Ripresa degli obiettivi perseguiti nel piccoloRipresa degli obiettivi perseguiti nel piccolo 
gruppo

Lavoro di potenziamento o consolidamentoLavoro di potenziamento o consolidamento 
per tutti i bambini della classe

Modalità suggerita: COOPERATIVE 
LEARNING
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